
GORI S.p.A. codice fiscale e partita iva: 07599620635 
OGGETTO: Lavori di completamento dell’intervento: “Impianto di depurazione alla Foce del fiume Sarno. 
Rete di collettori (prog. PS 3/120). Emissario di Gragnano, Casola, Lettere, S. Maria la Carità e 
Castellammare di Stabia – Cod. Int. 7319”. Avviso Art. 26 del D.P.R. 08.06.2001 n. 327 -  
PROVVEDIMENTO DI SVINCOLO - Deposito definitivo: n.1381141 - prot. mef. RTS-NA.REGISTRO 
UFFICIALE.0036340.05-03-2024 - Depositante legale: Gori S.p.A. per conto della REGIONE CAMPANIA 
Si avvisa che 
-GORI S.p.A., ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. n.152/2006 e della Legge Regione Campania n.15/2015, 
è il gestore del Servizio Idrico Integrato (“S.I.I.”) dell’Ambito Distrettuale Sarnese-Vesuviano della Regione 
Campania; 
-con Decreto Dirigenziale della Giunta Regionale della Campania D.G. Ambiente ed Ecosistema n.66 del 
30/01/2018, la GORI S.p.A. è stata individuata quale Soggetto Attuatore per il completamento 
dell’intervento denominato “Impianto di depurazione alla foce del fiume Sarno – Rete di collettori - 
Emissario di Gragnano, Casola, Lettere, S. Maria la Carità e Castellammare di Stabia”, affidandogli, allo 
scopo, la competenza e la responsabilità per lo svolgimento del procedimento amministrativo e, tra le altre 
attività, le funzioni e compiti del Responsabile del Procedimento; 
-la Regione Campania ha autorizzato la GORI S.p.A., già Soggetto Attuatore dell’intervento in oggetto, a 
porre in essere ex art.6, comma 8, D.P.R. n.327/2001, per suo conto e con delega di funzioni, le attività 
finalizzate alla realizzazione e conclusione del su indicato procedimento degli espropri, asservimenti ed 
occupazioni temporanee occorrenti per l’esecuzione dei lavori in oggetto; 
-con Decreto Dirigenziale n.211 del 27.11.2019, la Regione Campania ha assegnato alla GORI S.p.A. in 
via definitiva l’importo di € 5.667.621,47 per realizzazione dell’intervento in oggetto, e liquidato l’importo di 
€ 1.467.621,59 per dare avvio all’iter per il completamento dell’intervento e, quindi, tra le altre cose, anche 
per proseguire le attività relative alla realizzazione delle procedure espropriative, di asservimento e di 
occupazione temporanea di cui al D.P.R. n.327/2001; 
-le attività relative al procedimento espropriativo fin ora condotte sono state svolte in conformità alle 
disposizioni del vigente D.P.R. 8 giugno 2001 n.327 “Testo Unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per la pubblica utilità”; 
considerato che 
-GORI, per il proprietario catastale …omissis…., che non ha concordato l’indennità provvisoria, ha 
provveduto, con nota prot. GORI n.59111 del 15.09.2022, all’apertura del deposito definitivo al MEF - 
RAGIONERIA TERRITORIALE DELLO STATO - UFFICIO DI NAPOLI, ai sensi dell’art. 26, comma 1, del 
D.P.R. n.327/2001, della somma complessiva di € 23.141,50 (euro ventitremilacentoquarantuno/50) per 
indennità di asservimento e di occupazione temporanea non concordate, spettanti alla ditta di seguito 
riportata con il seguente dettaglio: € 23.141,50 (euro ventitremilacentoquarantuno/50) dei quali per 
indennità di asservimento € 12.789,20 ed indennità di occupazione temporanea € 10.352,30, in favore di: 
……omissis……., proprietario intestatario del cespite sito nel Comune di Castellammare di Stabia: foglio 
4 particella 13 da asservire per complessivi mq 1.252,00; 
-il MEF, con nota prot. mef. RTS-NA.REGISTRO UFFICIALE.0145604.21-09-2022 del 21.09.2022, ha 
trasmesso, nell’attesa di ricevere il versamento dell’importo stabilito di indennità sul conto corrente della 
Tesoreria al fine di perfezionamento dello stesso, l’apertura del deposito definitivo identificato con 
n.NA01381141W; 
-in data 30.09.2022, la GORI ha effettuato, sul conto corrente della Tesoreria centrale n.25037 "Gestione 
Servizio depositi definitivi conto terzi" con IBAN IT49V0100003245350200025037, mediante bonifico 
bancario con CRO 9042292581000000484014040140IT il versamento delle somme a titolo di indennità 
di importo complessivo pari ad € 23.141,50; 
-in data 05.03.2024, con nota prot. prot. mef. RTS-NA.REGISTRO UFFICIALE.0036340.05-03-2024 
acquisita agli atti al prot. n.17813 del 06.03.2024 la Ragioneria Territoriale dello Stato di Napoli ha 
trasmesso la comunicazione di avvenuta costituzione del deposito amministrativo definitivo n.1381141 
dell’importo di € 23.141,50 a garanzia della indennità di esproprio; 
dato atto che 
- il sig. …..omissis……, con atto di citazione per opposizione alla stima del 03.05.2021, in atti al prot. Gori 
al n. 39039 del 05.05.2021, conveniva in giudizio la Regione Campania e la GORI S.p.A. innanzi alla Corte 
di Appello di Napoli relativamente alle indennità di asservimento ed occupazione, tra le altre, della 
particella n 13 foglio 4 sita in Castellamare di Stabia; 
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-in data 27.11.2023, tra la Regione Campania ed il sig. …omissis… è stato formalizzato un atto di 
transazione nel quale è stabilito, al punto 1 dell’art.2, l’obbligo della Regione a pagare al Sig. …omissis… 
l’importo di € …omissis… quale indennizzo per l’asservimento ed occupazione del fondo riportato al N.C.T. 
del Comune di Castellammare di Stabia al foglio 4 particella 13; 
-il punto 2 dell’art.2 del medesimo atto di transazione precisa, inoltre, che l’importo di € …omissis… è da 
considerarsi comprensivo delle voci del risarcimento stabilito dal CTU e delle indennità stabilite e liquidate 
dalla GORI S.p.A. a favore del sig. …omissis…; 
ritenuto pertanto necessario procedere allo svincolo e recupero dell’importo di € 23.141,50, pagato in data 
30.09.2022 dalla Gori da considerare, ad oggi, ricompreso nel bonifico effettuato dalla Regione Campania 
in data 07.12.2023, su conto corrente con IBAN …omissis… intestato ad …omissis… a saldo e stralcio 
delle pretese del sig. …omissis…; 
considerato che il deposito di cui trattasi non ha più motivo di sussistere la GORI S.p.A. con Provvedimento 
di svincolo prot. 0022808/2024 del 20.03.2024 ha disposto che: 
1.la Ragioneria Territoriale dello Stato di Napoli – Servizio depositi definitivi - è autorizzata a svincolare a 
favore della GORI S.p.A. codice fiscale 07599620635, depositante legale delle indennità di esproprio 
relative al terreno in Castellammare di Stabia (NA) foglio 4 particella 13, (per mero errore indicata nel 
deposito come foglio 3), integrata dagli eventuali interessi maturati; 
2.la somma di cui sopra è da prelevarsi dal deposito amministrativo costituito della GORI S.P.A. codice 
fiscale 07599620635 per conto della Regione Campania, a titolo di indennità di esproprio, come da 
comunicazione di avvenuta costituzione di deposito definitivo n.NA01381141W prot. MEF n.36340.05 del 
05.03.2024; 
3.lo svincolo del deposito definitivo n.NA01381141W dell’importo di € 23.141,50 avvenga mediante 
accreditamento in c/c bancario dedicato all’appalto finanziato in oggetto ed intestato alla Gori S.p.A. con 
Codice IBAN: …omissis…. 
La Regione Campania, STAFF Tecnico-amministrativo Impianti reti del ciclo integrato delle acque, ha 
rilasciato in data 11/06/2024 con protocollo PG/290149/2024 il NULLA OSTA allo SVINCOLO del 
DEPOSITO MEF NUMERO 1381141. 
Il presente avviso, a norma dell’art. 26 del D.P.R. 08.06.2001 n. 327, è pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania ed all’Albo Pretorio del Comune di Castellammare di Stabia per le eventuali 
opposizioni che potranno essere proposte dai terzi nel termine perentorio di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione. 
                                                                            Il Responsabile del Procedimento 
                                                                                    Ing. Agnello Marone 
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